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A i Colonos di Villacaccia, nella sera-
tainonorediPierluigiCappello,c’è

anche, lunedì sera, il professor Tullio De
Mauro.Presenteinquantorelatorealsim-
posioeuropeoGliinsegnantidilingue:ver-
so un nuovo paradigma per la formazione,
una due giorni, ieri e oggi, che si svolge a
Udine,inpalazzoAntonini.DeMauro,pro-
fessore emerito di linguistica generale al-
laSapienzadiRoma,èstatoperunannoe
duemesiministrodellaPubblicaIstruzio-
ne.ConosceabbastanzabeneilFriuli (do-
vericevette,nel1993,ancheunpremioNo-
nino per il volume L’Italia delle Italie) a
cominciaredaquando, oltre trent’anni fa,
fu invitato dall'onorevole Mario Lizzero
nel1974,neglianniprecedentialterremo-
to, per parlare di lingua friulana. Lizzero,
allora,sioccupavaconDeMauro,inParla-
mento, dell'Ufficio studi sulla situazione
delle minoranze linguistiche in Italia.

«Dissi in quell'occasione – puntualizza
De Mauro – cose che parevano ovvie, per-
ché quello dell'uso della propria lingua è
undirittoumanoriconosciutoanchedalle
NazioniUnite.Fuisommersodaunatem-
pesta di insulti e improperi. Un paio di
anni dopo tutto cambiò. Il terremoto pro-
vocò una grande svolta: la riscoperta, da
parte dei friulani, della loro identità. Da
allora, direi, è stato intrapreso un cammi-
nopositivo».Apropositodellalinguafriu-
lana, che cosa pensa, De Mauro, della si-
tuazione attuale? «Il friulano è una delle
tante lingue europee importanti, con

un’altatradizione.Selaparlate,comespe-
roche facciatesempredipiù,e se, soprat-
tutto,lascrivete,avràsicuramenteunfutu-
ro».Eoltreausarla,permegliodiffonder-
lachecosasidevefare?«Usarla,parlarla,
tenerlanelle scuole, diffonderla, trasmet-
terla attraversi i mass media, creare una
stampabilingueomonolingueinfriulano.
I catalani sono stati, su questo versante,
molto cauti. Hanno evitato di forzare la
manoperavereunastampaquotidianain
catalano».Comehannofatto?«Cisonoar-
rivati un po' per volta nonostante ci siano
state forti spinte di estremismo catalani-
sta. Lapopolazione di Barcellona eraabi-
tuata a leggere e a scrivere in spagnolo, e

quindièstatounprocessolentoancheper
chi già parlava catalano. La cautela, an-
che in questi casi, permette di raggiunge-
re l'obiettivo». Ma chi deve deve salvare il
friulano, la politica o la cultura? De Mau-
ro:«redolaculturaesoprattuttoifriulani.
Loro e basta. La politica può aiutare od
ostacolare come spesso succede, ma non
ha una capacità di incidere da sola».

E veniamo al simposio udinese. «Sono
qui–diceDeMauro–perquestoconvegno
sull'insegnamento delle lingue nelle uni-
versità europee. L'ateneo friulano ha
unafunzionepilota inquestoprogetto:è
un progetto per alimentare, per quanto
possibile, lo studio delle lingue europee
nelleuniversitàeuropee».Com'èlasitua-
zioneinItalia inquestosettore?«Abbia-
mofatto a Viterbo, tre anni fa all'Univer-
sitàdellaTuscia,unconvegnosullostato
dell'insegnamentodellelinguenelleuni-
versità italiane e abbiamo constatato
chelasituazione ècattiva. Delresto ora-
mai abbiamo ogni anno le statistiche di
Eurobarometersullacondizionedicono-
scenzadellelinguestranieredellediver-
se popolazioni europee e gli italiani so-
noal penultimo posto. C'è molto da lavo-
rare perché è una necessità sotto tanti
puntidivista,culturaleeumanoanzitut-
to, ma anche economico, sviluppare la
conoscenza delle lingue straniere e svi-
lupparlatantopercominciarenelleuni-
versità, ma certo anche nelle scuole».

Silvano Bertossi
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Pierluigi
Cappello
festeggiato
l’altra sera
ai Colonos
(Foto L.d’A.).
Sotto, Tullio
De Mauro,
ospite
dell’happening
(Foto

Anteprima)

Ai Colonos per la festa in onore di Cappello

Tullio De Mauro: il friulano
vanta un’alta tradizione

dovete parlarlo e scriverlo
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